La condotta del cittadino extracomunitario che abbia chiesto e ottenuto, previa sottoscrizione di un modulo prestampato pervenutogli a domicilio, l’erogazione di un assegno da parte della pubblica amministrazione a titolo di contribuzione per la nascita di un figlio (come previsto dalla legge 23 dicembre 2005 n. 266), dichiarando falsamente di essere cittadino italiano o comunitario, integrerebbe non la fattispecie di truffa aggravata ex articolo 640-bis del c.p., bensì quella di indebita percezione a danno dello Stato cui all’articolo 316-ter del c.p.: in realtà la condotta non è assimilabile neanche a quest’ultima ipotesi.

Il profilo penale ed amministrativo

Il comportamento in esame, già irrilevante da un punto di vista penale, per il mancato superamento dei limiti quantitativi della somma percepita, non legittima neanche la punibilità amministrativa in ragione del comportamento extralegale dell’amministrazione, che ha inviato una documentazione ad un soggetto non avente diritto a riceverla, inducendolo in errore.

Per il cittadino extracomunitario, dunque, si è profilato il non luogo a procedere perché il fatto non costituisce reato, non avendo egli né rappresentato né costruito, con artifici o raggiri, nessuna realtà ulteriore rispetto al semplice mendacio reso nel compilare il modulo fattogli erroneamente pervenire dalla P.A.
